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Interpellanza 180/2023 
 

Fa stato la versione pronunciata durante la seduta del Consiglio comunale 

 
1. La presenza di questa attività a Daro è definitiva? 

Ritenuto che gli spazi delle scuole di Daro al momento non sono utilizzati, il Municipio ha 
deciso di metterli a disposizione di associazioni presenti sul territorio - quantomeno per il 
biennio 2023/24 – subordinatamente alle esigenze scolastiche, per l’organizzazione di 
corsi di integrazione (linguistici) facendo seguito ad una richiesta del Cantone. 
È noto sia al Municipio sia al Cantone, che alla Cooperativa Baobab che si occupa delle 
questioni operative per conto del Cantone, che tali spazi potrebbero venire nuovamente 
destinati ad uso quale scuola elementare. La soluzione logistica non è quindi definitiva. Si 
rileva del resto come il Municipio abbia dato mandato ai propri servizi di valutare altre 
possibili soluzioni logistiche idonee per ospitare le attività offerte a Daro. 
Attualmente, oltre che ai menzionati corsi, l’immobile è occupato dalla ludoteca (che ha a 
disposizione un’aula scolastica) e dalla sede del patriziato di Daro (un’altra aula). 
 
2. Per l’anno 2023/24 non ci sarebbero stati i numeri per una sezione di SE? 

Per l'anno 2023/24 ci sono potenzialmente 9 allievi della SI di Daro che potrebbero essere 
scolarizzati a Daro. Altri allievi attualmente scolarizzati presso le SE Nord potrebbero 
teoricamente essere spostati, ma lo spostamento non è auspicato alfine di garantire la 
necessaria continuità didattica, pedagogica e socio-relazionale degli allievi.   
 
3. Il Municipio sta effettuando una valutazione su quando potranno esserci i 

numeri sufficienti per riaprire almeno una sezione di pluriclasse nel 1° ciclo? 

È in corso un progetto di analisi su mandato del Municipio proprio per la proiezione delle 
possibili scolarizzazioni non solo per Daro ma per tutta la Città di Bellinzona. 
Per Daro però gli attuali numeri, ovviamente esclusi possibili rallentamenti, accelerazioni, 
arrivi e partenze di famiglie dicono questo: 
- Anno 2023/24: potenziali 9 allievi (esclusi eventuali spostamenti dalla sede Nord); 
- Anno 2024/25: 12 allievi (sotto il nr. minimo di 13 allievi); 
- Anno 2025/26: 13 allievi; 
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- Anno 2026/27: 16 allievi; 
- Anno 2027/28: non disponiamo di dati certi ma proiezioni parlano di possibile calo. 
 
4. Considerando che il bacino di potenziali famiglie coinvolte nei Quartieri di Daro, 

Artore e Pedemonte sono oltre 3'000, non dovrebbero esserci problemi per avere 

i numeri necessari per questa opportunità; si è pensato all’istituzione di zone 

cuscinetto - condivise con le famiglie al momento dell’iscrizione - onde 

permettere poi alla Direzione di poter liberamente spostare gli allievi ed 

ottimizzare il numero di allievi per classe? 

Sì, è già stato pensato all'implementazione di una zona cuscinetto ma questa possibilità è 
stata scartata in quanto per chi abita al di sotto della ferrovia la possibilità di essere 
spostati a Daro non è favorevole: o la scuola di Daro risulta più distante, o non vi è la 
presenza di mezzi pubblici che abbiano una corsa diretta che serve Daro. 
 
5. In quel caso verrebbe istituita a Daro o la presenza dell’attuale attività del Centro 

di socializzazione lo impedirebbe? 

Come evidenziato nella prima risposta è a tutti noto (Municipio e funzionari del Cantone 
coinvolti nel progetto di Daro) che l’attuale presenza di corsi scolastici destinati agli 
stranieri a Daro non deve impedire il possibile riutilizzo dell’immobile come scuola 
elementare. 
 
6. Quali sono i tempi di occupazione per le attività del Centro di socializzazione? Le 

Scuole di Daro verranno occupate costantemente nel corso di tutto l’anno? 

Attualmente l’occupazione degli spazi di Daro per corsi di lingua italiana e mamma-
bambino è solo agli inizi. Molto dipenderà dalle richieste che verranno inoltrate dalle 
associazioni presenti sul nostro territorio attive sul fronte dell’integrazione degli stranieri 
e della socialità. Di principio gli orari sono quelli scolastici. 
 


